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COMUNE   DI   FARA   VICENTINO
PROVINCIA   DI   VICENZA

______________

 VERBALE  DI   DELIBERAZIONE   DEL  CONSIGLIO   COMUNALE
I convocazione pubblica seduta

N.   26   reg.  del   29-06-2021 PROT. N._________

OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE TARI ANNO 2021

Il giorno  ventinove del mese di giugno  duemilaventuno nella solita sala delle adunanze.
Con lettera di convocazione trasmessa nei modi e nelle forme di legge, si è riunito il Consiglio
Comunale sotto la presidenza del Sig. MARIA TERESA SPEROTTO, Sindaco, e con la
partecipazione del VICE SEGRETARIO COMUNALE dott.ssa STRAZZABOSCO SABRINA.
Fatto l’appello risultano:

SPEROTTO MARIA TERESA      P CAROLLO ATTILIO      P
CANAGLIA ARFEO      Ag RIZZATO LUCIANO      P
SPEROTTO SABRINA      P LAZZARETTO CHIARA      P
ZANETTI EMILIANO      P LIEVORE GIANNI      Ag
DALLA VALLE RENZO      P LAZZARETTO EMANUELE MARIA      P
BORIN GIORGIO      P BORIN SABRINA      P
SAUGO GRAZIANO      Ag

Presenti n°  10 - Assenti n°   3

Essendo quindi legale l’adunanza, il Presidente invita il Consiglio a discutere sull’oggetto
suindicato.



IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la delibera di C.C. n. 43 del 28.12.2020 di approvazione del Documento Unico di
Programmazione 2021-2023 e bilancio di previsione 2021-2023;

Visti:
l’articolo 1, commi da 639 a 703 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 che ha introdotto a-
partire dal 1° gennaio 2014, la nuova TARI, la tassa sui rifiuti sostitutiva dei precedenti
prelievi applicati sino al 2013 a copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti
(TARSU/TARES/TIA1/TIA2);
l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2017, n. 160 che ha disposto, a decorrere-
dall’anno 2020, l’abolizione dell’Imposta Unica Municipale, ad eccezione delle disposizioni
relative alla tassa rifiuti (TARI);

Richiamati i commi da 641 a 668 dell’articolo 1 della legge n. 147/2013 e ss.mm.ii., i quali
contengono la disciplina della tassa sui rifiuti e in particolare:

il comma 652, ai sensi del quale “… Il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651 e-
nel rispetto del principio "chi inquina paga", sancito dall'articolo 14 della direttiva
2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai
rifiuti, può commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti
per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al
costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono
determinate dal comune moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile
accertata, previsto per l'anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività
quantitativa e qualitativa di rifiuti. Nelle more della revisione del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, al fine di semplificare
l'individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe il comune può
prevedere, per gli anni a decorrere dal 2014 e fino a diversa regolamentazione disposta
dall'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, ai sensi dell'articolo 1, comma 527,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, l'adozione dei coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b,
4a e 4b dell'allegato 1 al citato regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per
cento, e può altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo
allegato 1 …”
il comma 654 ai sensi del quale “… In ogni caso deve essere assicurata la copertura-
integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i
costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei
costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi
produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente
...”;
 il comma 654 bis ai sensi del quale “… Tra le componenti di costo vanno considerati anche-
gli eventuali mancati ricavi relativi a crediti risultati inesigibili con riferimento alla tariffa di
igiene ambientale, alla tariffa integrata ambientale, nonché al tributo comunale sui rifiuti e
sui servizi (TARES) ...
il comma 655 ai sensi del quale “… Resta ferma la disciplina del tributo dovuto per il servizio-
di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche, di cui all'articolo 33-bis del decreto-legge
31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31.
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Il costo relativo alla gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche è sottratto dal costo che
deve essere coperto con il tributo comunale sui rifiuti …”;
il comma 658 ai sensi del quale “… Nella modulazione della tariffa sono assicurate riduzioni-
per la raccolta differenziata riferibile alle utenze domestiche …”;

Visto il Regolamento per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti, all’ordine del giorno di questo
Consiglio Comunale;

Visti:
l’art. l’art. 1, comma 1, della Legge 481/1995;-
l’art. 1, comma 527, della Legge 205/2017 che assegna all’Autorità di regolazione per-
l’energia, reti ed Ambiente (ARERA) le funzioni di regolazione e controllo in materia di
rifiuti urbani ed assimilati, tra le quali specificamente:

“… predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazioneo
dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono
attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la
remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del
principio ‘chi inquina paga …” (lett. f);
“… approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall’ente dio
governo dell’ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli
impianti di trattamento …” (lett. h);
“… verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni eo
rilievi …”;

Richiamate:
la Deliberazione n. 443/2019/R/rif del 31 ottobre 2019 di ARERA, con la quale sono stati-
definiti i “criteri per il riconoscimento dei costi efficienti di esercizio ed investimento del
servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021”, e in particolare l’art. 6, rubricato
“Procedure di approvazione”, che prevede che il Piano Economico Finanziario, predisposto
annualmente dal gestore, secondo quanto previsto dal MTR (All. A – delibera n. 443/2019),
sia poi validato “… dall’Ente territorialmente competente o da un soggetto terzo dotato di
adeguati profili di terzietà rispetto al gestore …”, e quindi, all’esito delle determinazioni
assunte dallo stesso ente, trasmesso ad ARERA che, “…verificata la coerenza regolatoria
degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa …”, in caso positivo, procede
all’approvazione;
la Deliberazione n. 52/2020/rif del 03 marzo 2020 di ARERA, rubricata “Semplificazioni-
procedurali in ordine alla disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti e avvio
procedimento di verifica della coerenza regolatoria delle pertinenti determinazioni
dell’ente territorialmente competente”;

Dato atto che all’attualità, nell’ambito territoriale ottimale cui appartiene il Comune di Fara
Vicentino, risulta definito l’ente di governo d’ambito (EGATO) di cui all’art. 3 bis del decreto legge
n. 138/2011, convertito con modificazioni dalla Legge n. 148/2011 denominato Consiglio di Bacino
Vicenza;

Precisato che, l’Ente di governo dell’Ambito pur essendo costituito non è operativo e quindi, l’Ente
Territoriale Competente (ETC) corrisponde con il Comune di Fara Vicentino;



Dato atto che con propria deliberazione in data odierna è stato approvato il Piano economico
finanziario relativo al servizio di gestione rifiuti per l’annualità 2021 per un importo complessivo di
€ 290.294,11;

Considerato, inoltre, l’art. 1 della Legge 147/2013 (Legge di Stabilità 2014), e nello specifico:
il comma 653, a mente del quale “… A partire dal 2018, nella determinazione dei costi di cui

al comma 654, il comune deve avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard …”
il comma 683, in base al quale “…Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine

fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in
conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal
soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra
autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia …”;

Dato atto che con Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, n. 212342 del 3 novembre
2020 è stata prevista all’interno del “Fondone Covid-19” una specifica somma da destinare per
ogni singolo Comune a ristoro delle perdite per il gettito della TARI, per le agevolazioni Covid-19,
che per il Comune di Fara Vicentino ammontava ad € 36.552,00;

Considerato che, a causa della pandemia da Covid-19, ARERA con delibera n. 158/2020/R/rif ha
previsto una serie di riduzioni da applicare alla parte variabile della Tari del 2020 per le utenze non
domestiche destinatarie della chiusura totale durante il lockdown e che per il Comune di Fara
Vicentino tali riduzioni applicate sono risultate pari ad € 3.153,00;

Ritenuto utilizzare la parte residua del “Fondo TARI 2020” ammontante ad € 33.399,00 tramite
l’utilizzo dell’avanzo vincolato da fondi Covid-19 anno 2020, prevedendo agevolazioni tariffarie a
favore delle utenze domestiche per l’anno 2021;

Dato atto che, per il solo anno 2021, saranno previste agevolazioni connesse all’emergenza
sanitaria Covid-19, che saranno finanziate con il fondo di cui all’art. 6 del D.L. n. 73/2021 (“Fondo
TARI 2021”) ammontante ad € 24.455,00, come da stima dell’IFEL, prevedendo una riduzione della
parte variabile della tariffa pari al 50% per le utenze non domestiche che hanno subito la
sospensione dell’attività a seguito dell’emergenza sanitaria da Covid-19 di seguito indicate:

N°Attività

2Cinematografi e teatri

7Alberghi con ristorazione

8Alberghi senza ristorazione

17Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista

22Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub

23Mense, birrerie, hamburgherie

24Bar, caffè, pasticceria

30Discoteche, night club

Ritenuto approvare le tariffe della Tassa sui rifiuti 2021 “TARI” così come desumibili dalla relazione
tariffaria parte integrante della presente deliberazione (all. a);
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Dato atto che tali tariffe per le utenze domestiche e non domestiche, determinate sulla base del
Piano Finanziario come sopra approvato e delle banche dati dei contribuenti, sono finalizzate ad
assicurare la copertura integrale dei costi del servizio per l’anno 2021 in conformità a quanto
previsto dall’art. 1 comma 654 della Legge 147/2013;

Considerato che ai sensi dell’art. 6, comma 6 della delibera di ARERA n. 443/2019, come precisato
nella Nota di approfondimento IFEL del 02.03.2020, richiamata in narrativa, “… i prezzi risultanti
dal PEF finale validato dell’ETC costituiscono i prezzi massimi del servizio che possono essere
applicati agli utenti dei servizi – e quindi assumono piena ed immediata efficacia – fino
all’approvazione da parte dell’Autorità …”;

Dato atto che a norma dell’art. 4 del D.P.R. n. 158 del 27.04.1999 – Regolamento recante norme
per la elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo
dei rifiuti urbani – la tariffa deve essere articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica
e l’ente locale deve, a tal fine, ripartire i costi da coprire attraverso la tariffa nelle due tipologie di
utenza indicate;

Tenuto conto, ai fini della determinazione delle tariffe, che è stato applicato il metodo
normalizzato di cui al D.P.R. 158/1999;

Visti:
l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) per cui “… Gli enti locali-

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se
approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno
effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto
termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno …”;
          l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 e l’art. 19, comma 7, del D.lgs. 30-
dicembre 1992, n. 504, novellato dall’art. 38-bis del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, ai sensi del quale
la misura del tributo provinciale, salva diversa deliberazione adottata dalla provincia o dalla città
metropolitana, “… è fissata al 5% del prelievo collegato al servizio di raccolta e smaltimento dei
rifiuti solidi urbani stabilito da ciascun comune ai sensi delle legge vigenti in materia …”.

l’articolo 174 del D.Lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per-
l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento;

l’art. 30, comma 5, del Decreto legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito con modificazioni-
dalla Legge 21 maggio 2021, n. 69 a mente del quale “… Limitatamente all'anno 2021, in deroga
all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e all'articolo 53, comma 16, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, i comuni approvano le tariffe e i regolamenti della TARI e della
tariffa corrispettiva, sulla base del piano economico finanziario del servizio di gestione dei rifiuti,
entro il 30 giugno 2021.  Le disposizioni di cui al periodo precedente si applicano anche in caso di
esigenze di modifica a provvedimenti già deliberati. In caso di approvazione dei provvedimenti
relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva all'approvazione del proprio bilancio
di previsione il comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio di previsione in
occasione della prima variazione utile …”;



Richiamato, inoltre, il coordinato disposto di cui al vigente art. 13, comma 15 e comma 15 – ter del
D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214;

Vista la Circolare del MEF 2/DF del 22 novembre 2019;

Visto il D.lgs n. 267/2000;

Visto il D.lgs n. 118/2011;

Visto lo Statuto Comunale;

DISCUSSIONE:

Sindaco: spiega il provvedimento evidenziando che il Piano tariffario ammonta ad €-
288.318,94. Riguarda le utenze domestiche e non domestiche e contiene la ripartizione
tra costi fissi e costi variabili. Le tariffe applicate saranno ridotte a seguito
dell’applicazione del Fondo Covid-19 anno 2020 e anno 2021 e questo riguarderà sia le
utenze domestiche che non domestiche.

Zanetti: ritengo importante e lodevole il lavoro fatto, in quanto le aziende che sono state-
chiuse per il Covid si vedranno ridotte le tasse.

Lazzaretto Emanuele M.: è da condividere il metodo, di equità sociale, in modo da-
ripartire i fondi in maniera corretta. Il Comune si è fatto carico di questa solidarietà
sociale.

Assunti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile del Responsabile del Servizio
Finanziario;

Ad unanimità di voti, espressi per alzata di mano per il provvedimento;

Ad unanimità di voti, espressi per alzata di mano per l’immediata eseguibilità;

DELIBERA

di approvare le tariffe della Tassa sui rifiuti 2021 “TARI” così come desumibili dalla1.
relazione tariffaria parte integrante della presente deliberazione (all. a), per le utenze
domestiche e non domestiche;

di dare atto che tali tariffe per le utenze domestiche e non domestiche, determinate sulla2.
base del Piano Finanziario come sopra approvato e delle banche dati dei contribuenti, sono
finalizzate ad assicurare la copertura integrale dei costi del servizio per l’anno 2021 in
conformità a quanto previsto dall’art. 1 comma 654 della Legge 147/2013;



di quantificare in € 288.318,94 il gettito complessivo della tassa rifiuti (TARI) dando atto3.
che, in via previsionale, viene assicurata l’integrale copertura dei costi del servizio, quale
risulta dal Piano Economico Finanziario approvato con precedente deliberazione in data
odierna;

di utilizzare la parte residua del “Fondo TARI 2020” ammontante ad € 33.399,00 tramite4.
l’utilizzo dell’avanzo vincolato da fondi Covid-19 anno 2020, prevedendo agevolazioni
tariffarie a favore delle utenze domestiche per l’anno 2021;

di prevedere, per il solo anno 2021, agevolazioni connesse all’emergenza sanitaria Covid-5.
19, consistenti in una riduzione della parte variabile della tariffa pari al 50%, che saranno
finanziate con il fondo di cui all’art. 6 del D.L. n. 73/2021 (“Fondo TARI 2021”) ammontante
ad € 24.455,00, come da stima dell’IFEL, a favore delle utenze non domestiche che hanno
subito la sospensione dell’attività a seguito dell’emergenza sanitaria da Covid-19, come di
seguito indicate:

N°Attività

2Cinematografi e teatri

7Alberghi con ristorazione

8Alberghi senza ristorazione

17Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista

22Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub

23Mense, birrerie, hamburgherie

24Bar, caffè, pasticceria

30Discoteche, night club

di dare atto che l’importo del tributo provinciale per la tutela e la protezione ambientale di6.
cui al vigente art. 19, comma 7, del D.lgs n. 504/1992, da sommarsi alle tariffe TARI così
come definite e approvate con la presente, è pari al 5%;

di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e7.
delle finanze ai sensi e per gli effetti del coordinato disposto di cui al vigente art. 13,
comma 15 e 15-ter del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22
dicembre 2011, n. 214;

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo stante l’urgenza di8.
provvedere.
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